
PAROLE che 

lasciano TRACCE 
dal Cammino del MASCI

nel settantesimo dalla fondazione



La rinascita

«Mantenersi scout significa 

mantenere la nostra vita fedele agli 

impegni della nostra Promessa; 

vuol dire realizzare nella nostra vita 

di adulti le virtù della Legge scout»

«da ogni parte mi giungono sollecitazioni a 

riprendere l’organizzazione degli Esploratori»

dopo la guerra anche lo 
scautismo riprende, e si pone il 
tema di chi non riesce più a fare 
il capo per i diversi problemi della 
vita e Mario Mazza tra le molte 
altre cose fonda i CAVALIERI DI 
SAN GIORGIO 

1943
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«Le Compagnie dei Cavalieri vengono 

perciò a costituire una novità foriera di 

grandi benefici poiché l’attività di questi 

gruppi di adulti, …. , può esser rivolta a 

fini molteplici»

i Cavalieri di 

san Giorgio 

IV branca 

dell’ASCI

dal 1945
Le compagnie si diffondono in tutta 
Italia, aiutano i gruppi giovanili ma 

cercano una loro originalità

VICS - videat intellectus, 

conscientia sentiata, 

«l’intelletto constati, 
la coscienza interpreti»
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 Testimonianza della Legge e della 

Promessa scout

 Testimonianza dei valori scout e di quelli 

evangelici

TESTIMONIANZA 1



TESTIMONIANZA nel

quotidiano alla luce 

della Parola e della Vita
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dal 1947

➢ JAMBOREE DELLA PACE A 

MOISSON

➢ La route des hommes in 

Belgio
➢ La vie nouvelle in Francia

➢ Le Ghilde di S. Giorgio in 

Danimarca

L’incontro con lo scautismo adulto straniero
2

«Noi possiamo dimostrare, nelle nostre case, nei luoghi di lavoro, nei nostri Paesi 

l’efficacia della Promessa e della Legge scout. …..possiamo dunque sperare che, per 

volontà di Dio, possiamo diventare più efficaci man mano che la nostra ‘Amicizia’ 

migliorerà gli sforzi di realizzazione di suoi fini. …»



dal 1947
L’incontro con lo scautismo adulto straniero

➢ La fondazione nel 1953 

dell’ IFOFSAG
Amitié Internationale Des 

Scouts Et Guides Anciens

➢ Stimolo per movimenti di 

scout e guide adulti

autonomi

al 1953
2

«Noi possiamo dimostrare, nelle nostre case, nei luoghi di lavoro, nei nostri Paesi 

l’efficacia della Promessa e della Legge scout. …..possiamo dunque sperare che, per 

volontà di Dio, possiamo diventare più efficaci man mano che la nostra ‘Amicizia’ 

migliorerà gli sforzi di realizzazione di suoi fini. …»



dal 1947
L’incontro con lo scautismo adulto straniero

La scelta degli adulti 

scout italiani di seguire la 

via scout franco-belga 

radicata nel Personalismo 

comunitario di Mounier e 
nell’Umanesimo Integrale 

di Maritain

al 1953
2

«Noi possiamo dimostrare, nelle nostre case, nei luoghi di lavoro, nei nostri Paesi 

l’efficacia della Promessa e della Legge scout. …..possiamo dunque sperare che, per 

volontà di Dio, possiamo diventare più efficaci man mano che la nostra ‘Amicizia’ 

migliorerà gli sforzi di realizzazione di suoi fini. …»



Conferenze mondiali

Il Masci ospita importanti incontri internazionali 

che danno significato alla presenza del 

Movimento nel quadro mondiale

1963 - CASTEL GANDOLFO

1996 – MONTEGROTTO TERME

2011 – COMO
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Il Masci ospita importanti incontri internazionali 

che danno significato alla presenza del 

Movimento nel quadro mondiale

Incontri del

Mediterraneo

1982 – PACOGNANO 

2006 – ACIREALE 
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AMICIZIA 

INTERNAZIONALE

Il MASCI partecipa a tutti gli incontri 
Internazionali cercando di orientare il 

movimento degli adulti verso una Amicizia non 
solo di incontro e simpatia ma soprattutto di 

crescita, educazione permanente, impegno
e responsabilità nei diversi Paesi 

Gli impegni principali del Masci
✓ L’incontro tra le diverse culture,
✓ il rispetto e la conoscenza delle 

diverse fedi religiose,
✓ il tema dell’accoglienza per i 

migranti,
✓ la promozione della Pace

2

Molti adulti scout italiani sono 

eletti negli organismi mondiali
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La fondazione del MASCI 
avviene nel 1954

«……per sottolineare una forma diversa e più decisa di compagnia, quella 
cioè di adulti scout che si riuniscono per un fine preciso di lavoro da 
svolgere in vita comune […] Lo sforzo individuale, però, rischierebbe di 
rimanere sterile se non lo si attuasse in uno sforzo di collaborazione 
fraterna con fratelli animati dalla stessa ideali.»

30 compagnie in 
rappresentanza di 
poco più di 600 AS
Nel 1958 si apre 
alle guide adulte e 
poi nel 1964 anche 
ai non scout, a tutti



COMUNITÀ
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➢ Comunità e non club 1954

➢ Comunità miste uomini e donne 1958

➢ Comunità aperte all’esterno 1964

➢ Comunità educanti 1972



COMUNITÀ
3

➢ Comunità di fede e di speranza 1980

➢ Comunità di famiglie 1990

➢ Comunità cellula vitale del Masci 2000



COMUNITÀ
3

➢ Comunità luogo per la crescita 

permanente 2008

➢ Comunità luogo di condivisione 

e gioia 2014

➢ Comunità per dare senso alla 

vita 2022



COMUNITÀ3

➢ Comunità e non club 1954

➢ Comunità miste uomini e donne 1958

➢ Comunità aperte all’esterno 1964

➢ Comunità educanti 1972

➢ Comunità di fede e di speranza 1980

➢ Comunità di famiglie 1990

➢ Comunità cellula vitale del Masci 2000

➢ Comunità luogo per la crescita permanente 2008

➢ Comunità luogo di condivisione e gioia 2014

➢ Comunità per dare senso alla vita 2022



Le Comunità MASCI, anche le prime,

sono “comunità di diversi”: diversi

rispetto all’età (convivono generazioni

differenti), diversi rispetto allo stato

sociale (troviamo persone di tutti i ceti),

diversi rispetto alla cultura, all’essere

coppia o singolo, alla vocazione, alle

opzioni politiche, al modo di vivere

l’esperienza religiosa, persino diversi

nell’esser stati scout da giovani.

Si è uniti dallo stesso impianto valoriale

e dalla medesima volontà di svolgere

un servizio per il bene comune che

diviene così testimonianza viva, nei

confronti dei più giovani ma anche degli

adulti stessi.

COMUNITÀ
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COMUNITÀ

La comunità è il centro della vita nel Masci, è Comunità di fede, di

amicizia e di servizio: un gruppo di adulti scout legati tra loro da un

comune patrimonio di valori, da un comune sentimento, da una

comune aspirazione all’impegno, da un comune ideale di vita.

La comunità degli adulti scout è aperta e accogliente, ma anche

esigente e stimolante, offre relazioni generative, che orientano e

accompagnano le scelte vocazionali di ognuno.
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il Movimento….. Per andare tutti nella stessa direzione

Non staccarsi dalla tradizione
«quando uscimmo dall’ASCI quali 
Cavalieri di S. Giorgio ci parve di 
non allontanarcene troppo 
fabbricando la sigla del MASCI, 
comprensiva della precedente» 
(C.Ceschi)

Guardare ai più giovani
«Movimento dà l’idea di una 
attività generosamente illimitata. 
La figura di un giovane immobile, 
inerte, indifferente è un non 
senso.» (M.Mazza)

Ma solo il nome…… non basta più
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TEMPI DIVERSI E DI CAMBIAMENTI…..

➢ 1959 muore Mario Mazza, finisce fase costituente

➢ 1965 il Masci segue il Concilio Vaticano II e guarda alla realtà

➢ 1968 rispondere alle contestazioni del tempo con una nuova identità

➢ 1970 rendere unitario il Masci nello stile e nella pedagogia adulta

Si pensa ad un Patto federativo: documento 

più valoriale ed ideologico, una Carta 

fondamentale da affiancare allo statuto…..

1972: nasce il PATTO COMUNITARIO
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PATTO 

COMUNITARIO

1972 – PERUGIA  - I PATTO 

sottolinea l’aspetto educativo 

nel cammino del movimento

1986 – VILLA SAN GIOVANNI  - II PATTO 

sottolinea la realtà della fede e del 

servizio nelle comunità
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PATTO 

COMUNITARIO

2000 – LORETO  

- III PATTO 

sottolinea La 

caratteristica 

del fare strada 

nel Cuore, nel 

Creato e nella 

Città
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PATTO 

COMUNITARIO
Il M.A.S.C.I. adotta il Patto Comunitario che esplicita i valori dello

scautismo, la pedagogia e la proposta educativa scout per adulti,

che rappresenta la sintesi delle riflessioni e delle esperienze

maturate durante la sua storia, e che vuole unire tutti gli Adulti Scout

e tutte le Comunità in un unico sentire all’interno del Movimento
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EDUCAZIONE  PERMANENTE
Fin dalla sua nascita nel 1970 l’educazione permanente si associa 
alla coeducazione negli adulti e diviene una opzione di fondo per 
ogni adulto scout e per ogni comunità. 

Negli anni……

✓ SEMINARI DI 
ANIMAZIONE

✓ CONVEGNI TEMATICI

✓ INCONTRI 

SULL’EDUCAZIONE

✓ L’ARCIPELAGO DELLE 

OPPORTUNITÀ



EDUCAZIONE  PERMANENTE
Poi……

✓ MOMENTI 

ASSEMBLEARI

✓ MOMENTI PER 

FORMATORI

✓ NUOVO CAMMINO 

DELLA FORMAZIONE

✓ CAMPI REGIONALI E 

NAZIONALI 
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EDUCAZIONE  PERMANENTE

è cammino personale e 

comunitario che fa progredire 

tutto il movimento

è basata sul desiderio dello sviluppo 

armonico di tutta la persona e sulla 

convinzione che ognuno continua a 

crescere per tutta la vita e non può 

considerarsi mai arrivato
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ATTENZIONE A…..

L’ATTENZIONE iniziale è 

per l’assistenza 
educativa, sociale e 

alla famiglia

C’è ATTENZIONE alle 

associazioni scout e guide 

giovanili, che provoca 

anche rapporti difficili con 
la branca Rover
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ATTENZIONE A…..

L’ATTENZIONE verso il 

mondo giovanile in genere 

ed in particolare per la 

scuola, con l’Impresa 

Nazionale di VILLA BURI del 

collegio scolastico scout
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AZIONI a vantaggio di altri e della società…..

Lo sguardo sulla realtà porta al 

superamento del concetto di 

Buona Azione per AZIONI che 

rispondono alle necessità più 

ampie della quotidianità
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AZIONI a vantaggio di altri e della società…..
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AZIONE CIVICA è il modo 

di interessarsi ed 

impegnarsi nella società, 

anche in senso politico



AZIONI a vantaggio di altri e della società…..
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Si acquisisce l’atteggiamento 

per mettere l’altro al centro di 

AZIONI esperienziali 

condivise; ciò rafforza la 

Comunità e diviene motivo di 

crescita personale e collettiva



L’Adulto Scout sceglie di vivere 

la sua esistenza in termini 

permanenti di SERVIZIO. 

Servire per l’adulto scout non è 

solo un atteggiamento,

SERVIZIO
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L’Adulto Scout sceglie di vivere 

la sua esistenza in termini 

permanenti di SERVIZIO. 

Servire per l’adulto scout non è 

solo un atteggiamento, 

è IMPEGNO nella realtà, 

esperienza concreta e 

TESTIMONIANZA del suo essere.

SERVIZIO
6



7
FEDE

«È detto che ogni uomo ha una sua

missione nella vita; una sua parola

da dire, quella, anzi, che lui solo può

dire. Ahimè quanti non hanno mai

scoperto la loro missione, quanti

l’hanno tradita, pur avendone

coscienza, quanti l’hanno smarrita

per ignoranza, o per fragilità, o per

viltà. Ecco pertanto la crociata

propria degli uomini scout: darsi la

mano, unirsi per realizzare con

intima sincerità e perseverante

lealtà il comandamento d’amore,

quello per cui Cristo si è fatto uomo,

ha patito ed è morto sulla Croce».

(Mazza)

Vita cristianamente orientata



7
FEDE

«È detto che ogni uomo ha una sua

missione nella vita; una sua parola

da dire, quella, anzi, che lui solo può

dire. Ahimè quanti non hanno mai

scoperto la loro missione, quanti

l’hanno tradita, pur avendone

coscienza, quanti l’hanno smarrita

per ignoranza, o per fragilità, o per

viltà. Ecco pertanto la crociata

propria degli uomini scout: darsi la

mano, unirsi per realizzare con

intima sincerità e perseverante

lealtà il comandamento d’amore,

quello per cui Cristo si è fatto uomo,

ha patito ed è morto sulla Croce».

(Mazza)

Cammino nella comunità ecclesiale



7
FEDE

Appartenenza alla Chiesa

Interiorizzazione del Concilio



7

FEDE
da religiosità e servizio ecclesiale a fede cristiana 

adulta e presenza cosciente e responsabile nella Chiesa

Si affrontano temi spirituali 

e la formazione cristiana

➢ Campi Bibbia, 

➢ convegni di Catechesi, 

➢ campi di spiritualità 

➢ campi per animatori alla 

fede

Educazione Permanente è un ideale cristiano, una strada 

di perfezionamento e di santità per servire Dio e l’Uomo



il Masci è movimento laicale ed 

ecclesiale; la Comunità è Comunità di 

Fede nella quale si vive un cristianesimo 

adulto e nel quale l’adulto scout vive le 

funzioni profetica, sacerdotale e regale

7
FEDE

Si affrontano temi spirituali e 

la formazione cristiana

Il MASCI è DEDICATO ALLA 

MADONNA



7
FEDE
Fermento nella 
comunità ecclesiale

Ricerca di essere Rete

Attenzione agli ultimi

Fedeltà a Dio e 
fedeltà all’uomo
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FEDE

Il dono della fede è praticato nella quotidianità, verso il mondo e
verso gli altri. La spiritualità degli adulti scout può essere definita una
spiritualità dell’ascolto, del servizio, della fraternità, della gioia e della
misericordia. Si cresce alla scuola della Parola, avendo come
riferimento Gesù il Cristo, nella comunione ecclesiale



LA BELLEZZA 

DELL’INCONTRO

Un movimento intergenerazionale capace di 

camminare insieme, rispondendo ai bisogni 

di ogni fascia di età. L’amicizia è alla base 

della condivisione delle esperienze di vita di 

ogni singolo adulto scout

8



LA BELLEZZA 

DELL’INCONTRO

Con relazioni feconde fondate sul rispetto e sulla 

valorizzazione dell’altro, dove anche l’attenzione 

al diverso diviene disponibilità e accoglienza. 

Un movimento intergenerazionale capace di 

camminare insieme, rispondendo ai bisogni 

di ogni fascia di età. L’amicizia è alla base 

della condivisione delle esperienze di vita di 

ogni singolo adulto scout

8



CAMMINO DI SPERANZA Abbiamo compreso che la 

speranza nel futuro non è parte 

dell’umano ottimismo ma è 

certezza che tutto ha un senso, 

che la vita ha un senso perché ci 

accorgiamo di essere pensati ed 

amati, certezza che ci arriva 

dalla fede in Gesù, il Cristo
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CAMMINO DI SPERANZA Abbiamo compreso che la 

speranza nel futuro non è parte 

dell’umano ottimismo ma è 

certezza che tutto ha un senso, 

che la vita ha un senso perché ci 

accorgiamo di essere pensati ed 

amati, certezza che ci arriva 

dalla fede in Gesù, il Cristo

8



GIOIA
La nostra gioia è gratitudine per la vita, otti-

mismo verso il futuro, ricerca di realizzazione 

piena e siamo Felici di esserci, di condividere 

insieme un cammino di crescita umana e 

cristiana, di fare un servizio alla realtà.
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GIOIA
Vogliamo aiutare tutti 

a dare più senso alla 

vita, a cogliere il 

pieno significato del 

vissuto personale alla 

luce della chiamata 

che Dio fa ad ognuno. 
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le PAROLE che continuano a 

lasciare TRACCE 

1. TESTIMONIANZA

2. AMICIZIA INTERNAZIONALE

3. COMUNITÀ

4. PATTO COMUNITARIO

5. EDUCAZIONE PERMANENTE

6. SERVIZIO

7. FEDE

8. GIOIA
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